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Nuova giornata di lotta in difesa della scala mobile 

«Signori industriali, 
eccoci: noi non cediamo» 
Ieri picchettati per tutta la mattinata i lavori dell'assemblea degli imprenditori romani 
In attesa del presidente della Confindustria che però evita l'impatto con i lavoratori 

Ma davvero pensate 
di poter restare lì 

a guardare? 
Ieri di fronte all'hotel Parco dei Principi, dove si svolge

va l'assemblea annuale degli industriali romani. C'è stata 
un'altra forte e combattiva manifestazione. C'erano i la
voratori del Poligrafico di Piazza Verdi, che è entrato 
immediatamente in sciopero, c'erano lavoratori di altre 
fabbriche e uffici. Probabilmente la Confindustria, quan
do ha stracciato l'accordo sulla scala mobile, non aveva 
messo in conto la massiccia, potente mobilitazione dei 
lavoratori italiani. O forse voleva tastare il polso, saggia
re la possibilità di una generale rivincita. La risposta co
munque c'è stata ,c'è ed è inequivoca. 

Certo è che il discorso di Merloni, nella sua prima usci
ta pubblica è apparso imbarazzato e per certi versi singo
lare. Il presidente degli industriali ha detto che la disdetta 
della scala mobile era un dovere di fronte alla lievitazione 
del costo del lavoro. Ha aggiunto che la Confindustria 
non vuole lo scontro e la rivincita; è disposta a trat tare 
sulla globalità del costo del lavoro; si batte per un sistema 
industriale adeguato allo.sviluppo econòmico e sociale 
dell'Italia. Senza i contratti le relazioni industriali sareb
bero stravolte: perciò — è Merloni che parla — i contratti 
bisogna farli e avviare una trattativa. Il presidente dell' 
Unione Industriali di Roma aveva detto a sua volta che 
gli imprenditori sono nettamente contrari a elezioni anti
cipate. 

Si tratta di affermazioni alquanto singolari e che suo
nano piuttosto stonate, visto che la disdetta della scala 
mobile è stata, di per sé, un gravissimo atto di rottura, e 
che con esso si è accesa la miccia dello scontro sociale e 
politico. Quanto ai contratti, poi, se non si fanno, la re
sponsabilità non è certo dei sindacati. E allora? Cosa fa il 
padronato? Lancia il sasso e poi ritira la mano? Ma poi
ché è da escludere che sia il colpo di queste afose giornate 
a dettare i comportamenti confindustriali, più ragionevo
le è ritenere che la Confindustria cominci a sentire il peso 
del suo isolamento, e che al suo interno si manifestino 
divisioni sulla strategia da seguire. 

Decisiva sarà la capacità dei lavoratori e del sindacato 
di allargare le alleanze sociali e politiche, e di isolare le 
posizioni oltranziste del padronato. Il consiglio comunale 
ha assunto un'importante e tempestiva posizione con un 
ordine del giorno unitario. Non altrettanto si può dire 
della Regione. I discorsi pronunciati all'assemblea degli 
industriali da parte dei rappresentanti della giunta ci di
cono che le divisioni sono profonde e i contrasti laceranti. 
Il presidente della giunta ha criticato giustamente la di
sdetta della scala mobile, ma non è stato in grado di dire 
quali iniziative politiche la giunta intenda assumere. 

Ecco il punto decisivo: questa giunta non ha un'inizia
tiva oggi come non l'ha avuta sui contratti, sebbene incal
zata dal gruppo comunista perché si schierasse dalla par
te dei lavoratori. E non potrebbe essere altrimenti, dal 
momento che l'assessore democristiano al bilancio non 
solo ha contraddetto il suo presidente, ma è stato addirit
tura più confindustriale della Confindustria, quando ha 
sostenuto questa semplice (e incredibile) tesi: se si voglio
no i contratti, bisogna rinunciare alla scala mobile; se si 
vuole la scala mobile, bisogna rinunciare ai contratti. 

Il governo regionale sta dunque in un'equivoca posizio
ne di stallo, da cui non può che derivare un eccessivo 
aiuto alle forze più oltranziste. I rappresentanti della 
giunta nulla hanno detto sulle cose concrete da fare subi
to: per le più gravi vertenze aziendali; per il mercato del 
lavoro; per l'energia; per il rilancio dell'agricoltura e dell' 
edilizia; e per tante altre cose (Filas compresa). 

Si parla, si parla; ma non c'è un'iniziativa concreta. In 
breve, il pentapartito alla Regione si rivela sempre più 
come un punto debole, un vero e proprio ostacolo per una 
politica di rinnovamento. L'obiettivo principale in questo 
momento è quello di piegare la linea dura dell'arroganza 
del padronato con un forte movimento unitario e con le 
più vaste alleanze: su questo metro si valuterà il compor
tamento delle forze politiche e del governo. Noi comunisti 
non ci tireremo indietro, e impegneremo tutte le nostre 
energie a fianco dei lavoratori: anche per questo abbiamo 
chiesto la convocazione straordinaria del consiglio regio
nale. E' venuto il momento della chiarezza, di una verifica 
da fare sui fatti. 

Paolo Ciofi 

La campagna elettorale del TG3 
È ben vero che noi siamo 

convinti che la battaglia sul 
servizio pubhco televisivo pre
scinde dalla semplice conta dei 
minuti dedicati dai telegiorna
li a questo o a quel partito Pe
rò c'è un limite a tulio. // TG3, 
freneticamente impegnato 
nella campagna elettorale, 
questolimite lo sta travalican
do ormai da giorni, mercoledì 
sera l'ha scavalcalo del tulio 
Parlando delle prossime ele
zioni per il Cnvtune di Icaria

no. dopo aver 'ascoltato* per 
qualche secondo le opposizioni 
(PCI. PSI e PRI. e guai a fare 
apparire sullo schermo un 
simbolo elettorale di questi 
partiti), s'è Zannato in una 
lunghissima internato al sin
daco de, sullo sfondo è accorso 
a questo punto un giovanottel-
lo attempato con una immen
sa bandiera bianca segnota 
dallo scudo crociato II simbolo 
ha ir raso il video e li e rimasto 
per IO minuti buoni E scusare 
.s«: per uno volta abbiamo 
guardato l'orologio 

I lavoratori romani non si so-
no lasciati sfuggire l'occasione. 
C'era l'assemblea annuale del
l'Unione industriali e c'era an
che il presidente della Confin
dustria, Merloni, e quindi, ieri 
mattina, i consigli dei delegati 
di tante aziende romane si sono 
dati appuntamento davanti 
all'hotel Parco dei Principi do
ve era in programma l'assem
blea. Via Frescobaldi era com
pletamente tappezzata dagli 
striscioni: Voxson, Autovox, 
Fatme, Selenia, Appia, Sielte e 
piena di lavoratori: i dipedenti 
del Poligrafico hanno sciopera
to per due ore per unirsi agli 
altri lavoratori. Èrano tutti de
cisi a gridare la lora protesta in 
faccia al presidente della Con
findustria, ma Merloni ha pen
sato bene di guadagnare un'en
trata meno «incandescente». La 
forza dei lavoratori ha avuto 1' 
effetto anche di impedire una 
possibile provocazione che 
qualche «testa fina» della que
stura, con la sue decisioni, per
lomeno indirettamente, avreb
be potuto favorire. Infatti, non 
si sa con quale criterio, l'auto
rizzazione a manifestare da
vanti all'hotel Parco dei Princi
pi era stata concessa anche alla 
Cisnal, ma gli aderenti al sinda
cato fascista di fronte a quella 
presenza massiccia, dopo poco 
tempo, hanno abbandonato la 
piazza. Il picchettaggio è dura
to per tutto il tempo dell'as
semblea, e oggi è in programma 
un nuovo appuntamento da
vanti all'Unione industriali con 
il quale il sindacato vuole pre
mere per ottenere al più presto 
un incontro. Mentre il «nucleo» 
(così lo ha definito il presidente 
della giunta regionale Santarel
li). faceva sentire in modo forte 
e deciso la sua protesta, dentro 
nella sala convegni si svolgeva 
l'assemblea. Un'assemblea tut
ta costruita in funzione del-
l'.instancabile — così lo ha pre
sentato il presidente degli in
dustriali romano, Rodolfo Pe
roni — itinerante ambasciatore 
dell'industria italiana, Vittorio 
Merloni». Il presidente degli in
dustriali romani nella sua rela
zione, dopo un cappello iniziale 

a sostegno delle decisioni della 
Confindustria, ha analizzato i 
problemi dell'industria in pro
vincia di Roma. E qui è partito 
con un lungo elenco di accuse, 
anche nei confronti della Re
gione, che si dimostra sempre 
più incapace a rendere più age
vole l'iniziativa degli imprendi
tori. «Quando — ha detto Pero
ni — per l'approvazione defini
tiva di un piano particolareg
giato di un'area industriale oc
corrono 22 passaggi tecnici, bu
rocratici amministrativi e, nel
la migliore delle ipotesi, ben 
sette anni di tempo, allora ci si 
deve domandare come tutto ciò 
si possa conciliare con la pro
grammazione di una industria». 
La giunta regionale, presente 
in torze (sono intervenuti il 
presidente Santarelli, l'assesso
re al Bilancio, Gallenzi e quello 
all'Industria, Ponti) aveva l'oc
casione di dare risposte e di fa
re proposte, ma, come accade 
ormai da tempo, ha perso nuo
vamente l'autobus. Dando, an
zi, una nuova prova della con
fusione, della divisione della 
lotta che esiste all'interno della 
maggioranza pentapartita. Il 
presidente Santarelli, pur defi
nendo grave la decisione della 
Confindustria, non è andato 

f)iù in là di un ecumenico appel-
o a ricucire quel rapporto di 

fair-play che fa disdetta della 
scala mobile rischia di rompere 
in modo drammatico. 

Il democristiano Gallenzi ha 
esordito anche lui dicendo che 
per risolvere la grave situazione 
economica regionale occorre 
una solidarietà tra le parti so
ciali, ma subito dopo, senza 
scomporsi, ha affermato che bi
sogna essere consapevoli che se 
si vuole aumentare la produtti
vità bisogna fare una scelta: o i 
contratti o la scala mobile. Tut
to questo inserito in un quadro 
desolante, ricco solo di generi
che affermazioni ma privo di 
una qualsiasi proposta, di un 

Qualsiasi progetto che veda la 
legione impegnata in prima 

persona nella soluzione dei pro
blemi economico-produttivi 
che travagliano il Lazio. 

r. p. 

Attentato fascista in via Sebino 

Uno è il figlio di un noto magistrato romano 
Alberto Sala soccorso dai compagni 

della sezione Salario - Oggi pomeriggio alle 18 
consiglio circoscrizionale a piazza Verbano 

Nella zona le bande nere agiscono indisturbate 

Bomba in una sezione de 
Ferito un custode, presi due squadristi 

mentre fuggono: sono di Terza Posizione 
Attentato fascista ieri pomeriggio contro la sezio

ne della Democrazia Cristiana di via Volsinio. al 
quartiere Trieste. Due giovani sono entrati nei loca
li. e dopo aver immobilizzato il custode, hanno fatto 
esplodere un ordigno rudimentale composto pare 
da due o tre etti di polvere nera. Mentre fuggivano 
sono stati catturati da una volante della polizia. Uno 
di loro Tommaso Oampani, è figlio di un noo magi
strato romano, sostituto procuratore generale della 
Corte d'Appello; l'altro si chiama Franco Mancini 
ha 19 anni e abita in via Vecchiano 22. Li hanno 
presi proprio mentre stavano per allontanarsi con 
una Vespa blu. Tutti e due erano stati coinvolti due 
anni fa in una rissa sanguinosa. Il custode, Alberto 
Sala, che ha rischiato di restare intrappolato tra le 
fiamme che si sono immediatamente sviluppate e 
che hanno distrutto l'appartamento al piantereno, è 
stato tratto in salvo da alcuni compagni della vicina 
sezione Salano e poi accompagnato al Policlinico 
Umberto I. Le sue condizioni non sono gravi: i me
dici gli hanno riscontrato numerose escoriazioni al 
volto e alle mani. La prognosi è di solo cinque gior

ni. Quando i due squadristi si sono presentati, den
tro la sezione c'era solo lui. Si è visto puntare una 
pistola addosso ed è stato spintonato in un angolo. 
Un attimo dopo ha udito l'esplosione. Al posto di 
polizia dell'ospedale, Alberto Sala ha detto di averli 
riconosciuti. Mercoledì sera, erano entrati in sezio
ne per chiedere la tessera del partito. Un pretesto, 
che è servito evidentemente per preparare l'impre
sa del giorno dopo. E infatti, ieri pomeriggio, verso 
le 18 sono tornati di nuovo, questa volta con la 
bomba nascosta in una valigetta. Subito dopo li 
hanno visti correre per via Sebino. Una pattuglia li 
ha incrociati all'angolo di piazza Verbano dove era 
rimasta la Vespa. 

A tarda sera, appena si è saputo dell'attentato, 
una delegazione del Pei, guidata dal compagno Ot
taviano si è recata nella sezione, (nel quartiere le 
bande fasciste continuano a scorazzare impune
mente). 

Per fermare questa spirale di violenza e di ever
sione un gruppo di compagni della Federazione si 

era incontrata giorni fa con il Questore di Roma, e 
aveva richiesto un rafforzamento dei controlli e 
un'azione preventiva più incisiva nelle aree colpite 
dallo stillicidio di attentati e intimidazioni dei 
gruppi eversivi neofascisti. 

I fatti di ieri hanno suscitato nel quartiere viva 
emozione. Reazioni di condanna per il vigliacco e-
pisodio sono state espresse da tutte le forze politi
che. Questo pomeriggio alle 18 il consiglio cirico-
scrizionale si terrà all'aperto, con la partecipazione 
di tutti i cittadini, in piazza Verbano. Sarà un mo
mento di solidarietà contro la recrudescenza fasci
sta. 

Ieri sera, intanto, un uomo che ha detto di parlare 
a nome dei Nuclei guerriglia Antimperialistica, ha 
rivendicato con una telefonata all'Ansa l'attentato 
dell'altra notte contro la società Carrier in via Car
lo Zucchi. Ha concluso dicendo: «Questo è il nostro 
saluto a Reagan». 

NELLA FOTO: la sezione de colpi ta dall'attentato 
fascista 

La atroce agonia di Giovanni Ferraro: un poliziotto gli sparò per sbaglio 

È morto. E nessuno sa perché 
Dieci giorni fa stava camminando per Trastevere alle 3 di notte con un'amica quando è stato falciato da una 
raffica di proiettili - Soccorso in ritardo, perse tre litri di sangue - L'agente si giustificò: pensavo fosse un ladro 

Proteste 
per l'intervento 

della polizia 
alla CDS 

La reazione dei lavoratori 
è stata immediata. Ai dipen
denti della Cds, l'azienda del
l'Ostiense occupata da quasi 
due mesi dopo la «serrata» 
della direzione, l'intervento 
della polizia non è andato 
giù. Hanno protestato dura
mente. L'episodio è accaduto 
l'altro ieri. Improvvisamen
te, verso le sette, parecchi 
uomini del commissariato 
San Paolo si sono presentati 
in azienda e hanno bloccato 
e identificato tutti i lavora
tori presenti. Li hanno por
tati al commissariato e poi 
rilasciati. L'intervento è sta
to richiesto dai proprietari 
che due mesi fa avevano 
chiuso l'azienda. 

La stona della Cds è nota. 
L'azienda, nata vent'anni fa 
con capitale statunitense, 
poi rilevata da una società 
per azioni occupa 200 lavora
tori. Lavora nel campo dell' 
elaborazione dati. E ha clien
ti di tutto rispetto: banche, 
grandi fabbriche (come la 
Yale o la Fiat), l'Aci, il mini
stero delle finanze, la federa
zione nazionale gioco calcio. 
Proprio per questo i lavora
tori vogliono sapere perché 
la direzione ha deciso la «ser
rata» e il licenziamenti. 

È morto. Giovanni Ferraro, 
poco più di trent'anni è morto. 
ammazzato soltanto perché 
passeggiava di notte a Traste
vere. Gli ha sparato un giova
ne agente di polizia alle 3 di 
mattina del 23 maggio. Senza 
un motivo: o meglio, perché lo 
aveva scambiato per un ladro 
di automobili. 

Così si giustificò l'agente 
Renato Bavarese di fronte al 
corpo esamine di Giovanni 
Ferraro colpito alle spalle, al 
ventre, a una gamba. E sicco
me la pattuglia di polizia che 
incrocio Ferraro con la sua a-
mica tedesca Christiane Rem-
pkof scelse quella notte di da
re la caccia alla ragazza che — 
terrorizzata dalla sparatoria — 
era scappata per i vicoli, il cor
po del giovane ferito fu lascia
to a sanguinare sul marciapie
de. Giovanni Ferraro perse tre 
litri di sangue prima di essere 
ricoverato al Regina Marghe
rita, l'ospedale ai Trastevere 
che sta lì ad un passo da dove 
avvenne la sparatoria. 

Il giorno dopo Giovanni 
Ferraro riprese conoscenza 
per qualche minuto. Accanto 
al suo letto la madre ed i fra

telli raccolsero la sua versione 
dell'accaduto: era in via Nata
le del Grande, di fronte al ci
nema America e cercava la 
sua automobile, una 131 bian
ca. per riaccompagnare a casa 
l'amica. In mano avevj solo le 
chiavi. Da dietro l'angolo sbu
cò una pattuglia della polizia 
che si fermò dietro di loro. Al
l'improvviso, una voce gli inti
mò l'alt. Poi gli spari, e Gio
vanni perse conoscenza. Da 
quella tragica notte sono pas
sati dieci giorni. Le condizioni 
di Giovanni Ferraro sono peg
giorate sempre di più. Ieri 
mattina è morto. 

Era un bravo ragazzo, un ra
gazzo sfortunato, dagli inno
centi trascorsi anarchici che 
gli erano costati nel '69 per
quisizioni e controlli. Un ra
gazzo che aveva perso il suo 
lavoro proprio per via di quel
le famose retate di anarchici 
che avvennero dopo la strage 
di piazza Fontana. Un ragazzo 
che quella sfortuna non era 
riuscito a cambiare, ma che 
non se la prendeva troppo. Di 
recente aveva trovato un lavo

ro come sguattero alla Fao. e 
contava di andarsene final
mente di casa, a 33 anni. Gio
vanni Ferraro era insomma 
un ragazzo come tanti, e come 
tanti dopo una giornata di fati
ca prendeva il fresco fino a 
tardi a S. Maria, seduto sui 
gradini della fontana. Questo 
non è un reato: invece gli è 
costato la vita. 

ULTIM'ORA 
Ucciso 

da un agente 
Un uomo di 30 anni. Gino 

Teodati, è stato ucciso a colpi 
di pistola da un agente del Pri
mo distretto di polizia. Il fatto. 
sul quale stanno indagando i 
carabinieri e la Digos è acca
duto ieri, ad Olevano Romano 
in località Acqua Santa. Non 
sono ancora chiare le circo
stanze dell'uccisione. Non è e-
scluso che l'episodio sia in 
qualche modo collegato alle 
indagini sul terrorismo 

Stasera a Fiano 
comizio 

del compagno 
Napolitano 

Come in tutte le cittadi
ne del Lazio che devono 
rinnovare il consiglio co
munale a Fiano questa sera 
si conclude la campagna e-
lettorale. 

Il comizio di chiusura lo 
terrà alle 20,30 il compagno 
Giorgio Napolitano della 
Direzione del Partito. 

Urge sangue 
Lunedì mattina sarà operato 

il compagno Gino D'Angeli e 
per questo c'è bisogno di san
gue. Chiunque vorrà donarne 
potrà rivolgersi, entro dome
nica. al centro trasfusionale di 
via Ramazzine 

il partito 
È convocato per oggi alle 15.30 

c/o il Comitato Regionale il gruppo 
di lavoro sulla legge 93 (Ranalli). 

ROMA 

COMITATO FEDERALE E COM
MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO: alle ore 19. anziché alle 
17.30. riunione del C.F. e della 
C.F.C. 

O.d.g.: 1) Sviluppo delle trattati
ve per l'allargamento del quadro di 
governo al Comune e alla Provin
cia; 2) Varie. Relatore il compagno 
Sandro Morelli. Sono invitati i com
pagni dei Gruppi consiliari al Comu
ne e alla Provincia. 
RINVIO: l'attivo delle cellule delle 
circoscrizioni è stato rinviato a data 
da destinarsi. 

ASSEMBLEE: CIVITAVECCHIA 
D'ONOFRIO: alle 17 (Pochetti); 
BORGO PRATI: alle 18 comizio sul
la pace (Corvisieri); 
# È convocata per oggi alle 17.30 
al comitato regionale la riunione 
per l'informatica (Di Mayo e Cre
scenzo 
ZONE DELLA CITTA: OSTIA: alle 
19 a Ostia Nuova Gruppo distretto 
e USL (Albani-Pucci): 
ZONE DELLA PROVINCIA: EST: 
alle 18 a Monterotondo Scalo riu
nione dei compagni luoghi di lavoro 
(Aquino): NORD: alle 18 a Civita
vecchia Togliatti attivo gruppi cir
coscrizionali (Barbaranetli); 
CORSI: QUARTO MIGLIO: alle 
18.30 seconda lezione (Evangeli
sti); 
SEZIONI E CELLULE AZIENDA
LI: ELETTRONICA: alle 12 incontro 
sulla pace (Corvisieri); 

AVVISO ALLE SEZIONI 
# Le sezioni sono invitate a far 
pervenire in federazione le firme 
della petizione contro >a droga. 

• I responsabili scuola delle Zone 
devono ritirare materiale urgente di 
propaganda in federazione. 
# I responsabili delle Zone devo
no ritirare nuovo materiale sulla 
manifestazione del 5 giugno. 
CHIUSURE CAMPAGNA ELET
TORALE: SANTA SEVERA: alle 
20 (Ranalh); TOLFA: alle 19.30 
(Mannetti-Tidei); PONZANO: alle 
21.30 (Bagnato): MONTEFLAVIO: 
alle 20.30 (Gasbam); IENNE: alle 
21 (Piacentini). 

FROSINONE 
In Federazione alle 18 attivo di zo
na (Cervini. Mazzoli): ANAGNI alle 
18 attivo di zona (Campanari. De 
Gregorio). 

LATINA 
BASSIANO alle 20 assemblea (Im
bellone). 

VITERBO 
FABRICA alle 20.30 comizio (Tra-
bacchini); TARQUINIA alle 21 as
semblea (Parroncim); VT GRAM
SCI alle 18.30 assemblea (Pacelli); 
FARNESE alle 21 Corso sulla Storia 
del Partito (Galli). 
FESTE DE L'UNITA: Continuano 
le feste di: SUBAUGUSTA e ACI
DA S. GIORGIO. Alle 18 ad Acida 
dibattito sulta pace con la compa
gna Anna M. Ciai. Si aprono le fe
ste di: TORRESPACCATA e MA-
GLIANA. Alle 19 a Magliana dibat
tito su: «I mondiali di calcio visti 
da: A. Di Bartolomei (capitano della 
Roma). Nello Governato (e* gioca
tore della Lazio e giornalista di 
"Tuttosport"). Mimmo De Grandrs 
(giornalista di "Paese Sera")». 
Coordina Sergio Isaia, responsabile 
Sezione Sport della Federazione 
comunista romana. 

donne 
e politica 

bimestrale « ^ 

Il dibattito politico e ideale Wr 
intorno alla questione lemmi- • ^ 
mie. 
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Le altre soluzioni hanno tempi più lunghi di quelli disposti dal magistrato 

Oggi allo «psichiatrico» di Guidonia 
i settanta ragazzi di Villa Azzurra 

Sessantuno ragazzi di Vil
la Azzurra questa mat t ina 
lasceranno l 'Istituto per l'o
spedale psichiatrico di Gui
donia. Nove di loro, t più au
tonomi, resteranno sotto la 
diretta responsabilità del 
dottor Felsani, sul territorio. 
Verranno cioè inseriti in ca
se-famiglia e quelli che già 
lavorano potranno conti
nuare la loro ocuupazione. 
Per gli altri la soluzione a-
dot tata dal magistrato Bet-
tiol appare per ora l'unica 
proposta concreta e quindi i-
nevitabile. D'altronde nell' 
ottica del pretore, che ha 

chiuso la casa di cura per i-
nagibilità, la decisione è più 
che logica: Villa Azzurra è 
impraticabile, Tunica strut
tura pubblica disponibile è a 
Guidonia, i ragazzi devono 
andare lì. Meno logico appa
re l 'atteggiamento delle «au
torità competenti», assessore 
regionale alla Sanità in te
sta. Pietrosanti solo merco
ledì «ha fatto un salto» all'I
stituto di Mentana, il tempo 
sufficiente per dichiarare 
che «Villa Azzurra resterà 
comunque una strut tura sa
nitaria», ma nessun'altra in
dicazione, proposta concreta 

o alternativa al maniconio è 
venuta da quella parte. An
cora una volta inerzia e pas
sività risultano le caratteri
stiche essenziali di questo 
assessore. 

E dunque questa matt ina 
ci sarà lo «sgombero», con 1* 
aiuto dei carabinieri e l'uti
lizzazione di ambulanze per 
gli handicappati più gravi e 
il pullmino del Comune. 

Ieri il presidente del comi
tato di gestione, comunque, 
ha incontrato l'assessore a-
gli Enti Locali Panizzi. Insie
me hanno concordato un 
piano di reinserlmento dei 

settanta ragazzi sulla base 
delle diverse esigenze e delle 
differenti caratteristiche. Sì 
sono presi in esame diversi 
istituti della Regione o co
munque strutture alternati
ve dove i ragazzi potrebbero 
venir accolti. Ma questa ope
razione richiederebbe co
munque tempi più lunghi di 
quelli disposti dal magistra
to e quindi per ora Guidonia 
è l'unico ricovero possibile. 
Difficoltà vengono anche dal 
fronte dei genitori che si 
preoccupano che l loro figli 
non vengano spediti troppo 
lontano e destinati quindi ad 

essere ancora più soli. 
Sulla destinazione di Villa 

Azzurra nessuna novità. A 
parte le dichiarazioni di Pie
trosanti ci sono opinioni 
molto diverse sul suo uso fu
turo. Il comitato di gestione 
è favorevole a una conven
zione Regione-Università 
per un'altra strut tura. Villa 
Madonna delle Rose, di pro
prietà dell'Università stessa. 
Qui potrebbe sorgere — di
cono — un nuovo centro a-
perto al territorio, un day-
hospital che assicuri assi
stenza agli handicappati 
senza che questi siano anco
ra «reclusi». 

RETTIFICA 
A proposito del servizio ap

parso il 1. giugno a pagina 10 
sugli arresti di cinque fascisti, 
precisiamo che Angelo Bar-
tocci non ha ricevuto un ordi
ne di cattura per il concorso 
nell'omicidio dell'agente di 
PS Rapesta, ma per la deten
zione di armi e sostanze stupe
facenti. I*e indagini devono 
infatti ancora appurare se le 
armi trovate in suo possesso 
hanno effettivamente sparato 
contro il poliziotto 


